
Servizio di conciliazione

Organismo iscritto al  n. 4 del Registro Nazionale degli Organismi di mediazione

Alla Segreteria









del Servizio di conciliazione della









Camera di Commercio di Firenze

	Il sottoscritto / La sottoscritta

	Nome:
	
	Cognome:
	

	Nato/a a:
	
	Il:
	

	Residenza:
	Via e n. civ.:_____________________________________________________________ CAP: ____________________  Città: ___________________________________________  Prov.:  ___________

	Tel.:
	
	Cell.:
	

	E-mail:
	
	PEC:
	

	Fax:
	
	C.F.:
	


CHIEDE


di essere ammesso/a all’esenzione dal pagamento delle indennità di mediazione nel procedimento di mediazione civile/commerciale avente ad oggetto:
________________________________________________________________________________
promosso da ______________________________________ 
nei confronti di_____________________________________ 
presso il Servizio di conciliazione della Camera di Commercio di Firenze.
A tal fine, ai sensi dell’art.47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e  consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni mendaci, falsità di atti ed uso di atti falsi, così come stabilito dall’art. 76 del medesimo Decreto presidenziale
DICHIARA
di trovarsi nelle condizioni per l’ammissione al Patrocinio a spese dello Stato, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 115/2002, come richiamato dall’art. 17 comma 5 del d. lgs. 4 marzo 2010 n. 28, ai fini della gratuità della procedura di mediazione avviata presso codesto Servizio di Conciliazione.
Si allega copia di un documento di riconoscimento.
Data_______________________________


Firma___________________________

Sanzioni previste in caso di dichiarazioni false

Art. 125, D.P.R. 115/2002: “Chiunque, al fine di ottenere o mantenere l'ammissione al patrocinio, formula l'istanza corredata dalla dichiarazione sostitutiva di certificazione, attestante falsamente la sussistenza o il mantenimento delle condizioni di reddito previste, è punito con la reclusione da uno a cinque anni e con la multa da € 309,87 a € 1549,37.

La pena è aumentata se dal fatto consegue l'ottenimento o il mantenimento dell'ammissione al patrocinio; la condanna importa la revoca con efficacia retroattiva e il recupero a carico del responsabile delle somme corrisposte dallo Stato”.
INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Art. 13 e 14 Regolamento UE 2016/679 (R.G.P.D.)

Ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679 (di seguito R.G.P.D.), in merito al trattamento dei dati personali a Lei relativi, Si informa di quanto segue:

1. Titolare del trattamento

Titolare del trattamento dei dati, ai sensi dell’art. 4 n. 7 R.G.P.D., è la Camera di Commercio di Firenze in persona del suo legale rappresentante pro-tempore con domicilio eletto in Firenze, Piazza de’ Giudici 3

Il Titolare può essere contattato mediante email all'indirizzo PEC cciaa.firenze@fi.legalmail.camcom.it o all’indirizzo di posta elettronica info@fi.camcom.it.

2. Responsabile della protezione dei dati

La Camera di Commercio di Firenze ha nominato un responsabile della protezione dei dati personali (RPD, ovvero DPO - Data Protection Officer), che può essere contattato all’indirizzo mail privacy@fi.camcom.it.

3. Finalità e base giuridica del trattamento dei dati 
Il trattamento  di tutti i dati trasmessi all’Organismo per l’espletamento della mediazione è effettuato ai sensi dell’art. 6, par. 1, lett. b), nell’ambito della funzione esercitata ai sensi dell’art. 2 comma 2 lett .g)  L. 580/93,  del D.lgs. 28/2010 e del Regolamento dell’Organismo, nonché dal Regolamento della Camera di Commercio di Firenze per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, approvato con Delibera del Consiglio n. 8 del 25.5.2012.
4. Tipologia di dati e fonte dei dati.

I dati trattati sono dati personali, categorie particolari di dati personali (origine razziale o etnica, opinioni politiche, convinzioni religiose o filosofiche, l’appartenenza sindacale, dati genetici, dati relativi alla salute o alla vita sessuale o all’orientamento sessuale) e dati giudiziari.

I dati possono provenire dalla controparte.

5. Modalità del trattamento
Il trattamento dei dati sarà effettuato in modo da garantirne sicurezza e riservatezza, mediante strumenti e mezzi cartacei, informatici e telematici idonei. 

Il trattamento è effettuato nel rispetto dei principi di del Regolamento UE 679/2016.

6. Comunicazione e diffusione dei dati
I dati personali da Lei forniti sono comunicati ai seguenti soggetti:

· Le altre parti del procedimento di mediazione;

· Il mediatore o mediatori nominato/i per la gestione della procedura;

· L’esperto di cui all’art. 8 comma 4 D.lgs. 28/2010, ove nominato;

· ogni soggetto che abbia titolo e interesse per l’esercizio del diritto di accesso ai sensi degli artt. 22 e ss. della Legge n. 241/1990;

· il Ministero della Giustizia per gli adempimenti di cui al D.lgs. 28/2010 e DM 180/2010.

· ogni altro soggetto pubblico o privato nei casi previsti dal diritto interno e dell’Unione.

7. Periodo di conservazione dei dati

I dati personali sono conservati per tutta la durata della procedura, in quanto necessari alla gestione e all’esecuzione della stessa.

Successivamente al momento della conclusione, i dati sono conservati nei termini di cui alle normativa in materia di scarto documentale per le PA.

8. Diritti dell’interessato

Tra i diritti a Lei riconosciuti dal GDPR rientrano quelli di:

· chiedere alla Camera di Commercio di Firenze l'accesso ai Suoi dati personali ed alle informazioni relative agli stessi; la rettifica dei dati inesatti o l'integrazione di quelli incompleti; la cancellazione dei dati personali che La riguardano; la limitazione del trattamento dei Suoi dati personali (secondo le norme del GDPR);

· opporsi in qualsiasi momento al trattamento dei Suoi dati personali al ricorrere di situazioni particolari che La riguardano;

· revocare il consenso in qualsiasi momento, limitatamente alle ipotesi in cui il trattamento sia basato sul Suo consenso per una o più specifiche finalità e riguardi dati personali comuni. Il trattamento basato sul consenso ed effettuato antecedentemente alla revoca dello stesso conserva, comunque, la sua liceità;

· proporre reclamo a un'autorità di controllo: Autorità Garante per la protezione dei dati personali – www.garanteprivacy.it 

9. Trasferimento dei dati

L’Ente titolare del trattamento non trasferirà i dati personali né in Stati membri dell’Unione Europea né in Stati terzi non appartenenti all’Unione Europea.

Occasionalmente, in esecuzione del contratto e per consentire il pieno esercizio della difesa, può essere necessario comunicare i dati a mediatori o alle parti ed ai loro difensori residenti o domiciliati in paesi terzi e, in tal caso, l’interessato riceverà specifica comunicazione.

10. Conferimento dei dati
Il conferimento dei dati richiesti non ha natura obbligatoria, ma risulta indispensabile per il corretto adempimento degli obblighi precontrattuali o contrattuali, ed in generale per eseguire tutti gli adempimenti di legge. Il loro mancato conferimento può comportare l’impossibilità di fornirLe i servizi richiesti.

11. Inesistenza di un processo decisionale automatizzato

L’Ente non adotta alcun processo automatizzato, compresa la profilazione di cui all'art. 22, paragrafi 1 e 4, R.G.P.D.
